
	

	

	

	

Al	dirigente	responsabile	Ufficio	IX	

Ai	componenti	dell’Osservatorio	Nazionale	sulla	valutazione	della	dirigenza	scolastica	

	

Oggetto	:	analisi	dei	dati	inerenti	la	composizione	dei	nuclei	di	valutazione	dei	dirigenti	scolastici	

Si	rappresentano	all’Osservatorio	e	all’Amministrazione	osservazioni,	considerazioni	e	proposte	di	ulteriori	
azioni	 di	 monitoraggio	 con	 riferimento	 all’oggetto	 e	 ai	 seguenti	 compiti	 assegnati	 all’Osservatorio	 dal	
decreto	costitutivo:		

• effettuare	la	ricognizione	delle	problematiche	rilevabili	in	sede	di	prima	applicazione	della	
Direttiva	36/2016;		

• effettuare	il	monitoraggio	delle	fasi,	delle	modalità	e	degli	strumenti	di	valutazione	per	un	
miglioramento	complessivo	del	sistema;	

Sulla	base	dei	dati	relativi	alla	composizione	dei	nuclei	costituiti	per	la	valutazione	dei	dirigenti	nel	
2016/17	forniti	all’Osservatorio	Nazionale	sulla	valutazione	della	dirigenza	scolastica	e	pubblicati	
sul	 sito	 del	 MIUR	 all’indirizzo	 https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-
web/public/osservatorio/osservatorioDocumenti.ftl,	 è	 possibile	 formulare	 una	 valutazione	 sul	
rispetto	delle	linee	guida	emanate	dal	MIUR	il	21	settembre	2016		e	della	nota	esplicativa	n.1	del	
21	ottobre	2016	 su	obiettivi	 e	nuclei	di	 valutazione	nella	quale	 si	 legge:	 “Per	 la	 costituzione	dei	
Nuclei	 di	 valutazione,	 nel	 rispetto	 dell'autonomia	 e	 delle	 libere	 scelte	 di	 ogni	 USR,	 si	 ritiene	
comunque	opportuno	riportare	alcune	indicazioni	per	un	orientamento	comune	a	livello	regionale	
che	permetta	al	sistema	nazionale	di	garantire	uniformità	nelle	procedure	ed	equità	nei	processi	di	
valutazione”.	
Come	 FLC	 CGIL	 avevamo	 rappresentato	 all’Amministrazione	 che	 la	modalità	 di	 costituzione	 dei	
nuclei	avrebbe	potuto	costituire	una	delle	principali	criticità	del	sistema	di	valutazione	dei	dirigenti	
scolastici,	tale	da	compromettere		proprio	l’uniformità	nelle	procedure	e	l’equità	nei	processi.	
	
Nella	 descrizione	 messa	 a	 disposizione	 dell’Osservatorio	 mancano	 del	 tutto	 informazioni	 sulle	
diverse	modalità	–	 seguite	dai	DG	 regionali	 -	di	 selezione	dei	 coordinatori	e	dei	 componenti	dei	
nuclei	 (bandi	 e	 criteri	 di	 selezione	 dei	 soggetti	 da	 inserire	 nei	 nuclei,	 eventuali	 accessi	 agli	 atti,	
contenziosi)	che	sono	state	oggetto	di	diffuse	proteste	e	che	andrebbero	rilevate	e	analizzate.	Una	
di	esse	è	quella	relativa	alla	presenza	nei	nuclei	di	docenti		-	alcuni	dei	quali	ricorrenti	avverso	gli	
esiti	 della	 propria	 partecipazione	 negativa	 all’ultimo	 concorso	 per	 dirigenti	 scolastici	 –	 che	 non	
possiedono	alcuna	esperienza	dirigenziale.	 	 Sarebbe	utile	 conoscere	 la	diffusione	della	presenza	
dei	docenti	nei	nuclei	e	 le	motivazioni	della	 loro	scelta	 	e	 rilevare	 le	esperienze	professionali	 	di	
tutti	gli	esperti	esterni	nominati	nei	nuclei	in	alcune	regioni.	
Sarebbe	infine	utile	conoscere	quanti	componenti	dei	nuclei	hanno	rinunciato	all’incarico	dopo	la	
nomina	e	 se	 sono	 state	 sollevate	eventuali	 problematiche	 connesse	alla	 gratuità	dell’impegno	e	



all’inadeguato	rimborso	delle	spese	sostenute	per	lo	svolgimento	effettivo	delle	complesse	attività	
richieste	 ai	 componenti	 dei	 nuclei	 di	 valutazione.	 Di	 tali	 proteste	 esistono	 diverse	 evidenze,	 in	
particolare	da	parte	degli	esperti	esterni.	
In	alcune	regioni	diversi	dirigenti	scolastici	componenti	dei	nuclei	hanno	partecipato	alla	protesta	
sindacale	non	compilando	il	portfolio	o	non	completandolo.	Anche	questo	dato	andrebbe	rilevato	
nella	sua	quantità	e	distribuzione.	
	
I	 dati	 messi	 a	 disposizione	 dell’Osservatorio	 Nazionale	 sono	 suddivisi	 per	 regione;e	 l’unico	
confronto	 è	 effettuato	 con	 le	 relative	 medie	 nazionali.	 Se	 i	 dati	 vengono	 analizzati	 anche	
relativamente	alla	loro	distribuzione	si	evidenzia	che:	
	
• A	fronte	di	un	numero	medio	di		19	dirigenti	scolastici	assegnati	ad	ogni	nucleo	(347	per	6.479	

dirigenti	scolastici	da	valutare),	il	numero	medio	regionale	di	ds	per	nucleo	va	da	un	minimo	di	
12	 dirigenti	 ad	 un	massimo	 di	 oltre	 il	 doppio	 nella	 regione	Marche	 	 (43),	 mentre	 la	moda	
(valore	con	maggior	frequenza)	è	intorno	a	22.	

	
• Il	numero	medio	nazionale	di	dirigenti	scolastici	per	ogni	coordinatore	è31,mentre	il	numero	

medio	 regionale	 va	 da	 un	minimo	 di	 22	 nel	 Lazio	 ad	 un	massimo	 di	 oltre	 il	 doppio	 (48)	 in	
Calabria.	La	moda	è	intorno	a	35.	Il	dato	evidenzia	che	il	calcolo	del	numero	medio	di	dirigenti	
scolastici	 assegnati	 ai	 coordinatori	 del	 nucleo	 non	 consente	 di	 rilevare	 quale	 sia	 stato	
l’effettivo	 numero	 massimo	 di	 dirigenti	 scolastici	 per	 coordinatore,	 considerata	 anche	 la	
diversa	partecipazione	dei	dirigenti	alla	valutazione	 in	ciascuna	regione.	Tale	partecipazione,	
che	va	da	un	minimo	del	17%	dei	dirigenti	 in	 servizio	 in	Umbria	ad	un	massimo	del	84%	 in	
Lombardia,	 è	 stata	 rilevata	 e	 rendicontata	 nella	 prima	 pubblicazione	 di	 dati	 ed	 è	 stata	
determinata	dall’adesione	a	diverse	modalità	di	mobilitazione	indette	dalla	OO.SS.	dell’Area	V	
nel	corso	dell’a.s.	2016/17	(nota).	

	
• Per	 quanto	 riguarda	 i	 coordinatori,	 a	 fronte	 di	 una	 media	 nazionale	 del	 63%	 di	 dirigenti	

amministrativi,	tecnici	e	scolastici	utilizzati	negli	USR,		si	va	da	un	minimo	del	30%	in	Sicilia	al	
massimo	del	100%	(che	è	anche	la	moda)	in	7	regioni.	Al	minimo	del	30%	in	Sicilia	di	dirigenti	
amministrativi	 e	 tecnici	 e	 dirigenti	 scolastici	 utilizzati	 negli	 USR	 corrisponde	 il	 massimo	 del	
50%	di	dirigenti	 scolastici	 in	 servizio	e	 il	20%	di	dirigenti	 scolastici	 in	quiescenza	ed	anche	 il	
100%	 di	 dirigenti	 scolastici	 in	 servizio	 individuati	 come	 altri	 componenti	 dei	 nuclei	
rappresentando	un	 coinvolgimento	quasi	 totale	dei	 dirigenti	 scolastici	 nella	 costituzione	dei	
nuclei	regionali.	È	poi	rilevante	che	la	Sicilia	sia	una	delle	due	regioni	–	insieme	alla	Liguria	–	in	
cui	il	DG	regionale	non	ha	individuato	ulteriori	obiettivi	per	i	dirigenti	scolastici.	

• La	piccola	percentuale	nazionale	dei	coordinatori	scelti	fra	i	dirigenti	amministrativi,	tecnici	e	
scolastici	utilizzati	negli	USR	in	quiescenza	(2%)		e	la	loro	assenza	in	15	delle	18	regioni	ha	però	
un	 massimo	 in	 Piemonte	 (18%).	 I	 dirigenti	 scolastici	 in	 quiescenza	 a	 fronte	 di	 una	 media	
nazionale	del	22%	vedono	però	 la	 loro	 totale	assenza	 in	9	 regioni	e	una	presenza	al	50%	 in	
Emilia	Romagna	e	al	46	%	in	Lombardia	e	al	41%	in	Puglia.	I	dirigenti	scolastici	in	servizio		-	in	
media	nazionale	del	13%	-	non	sono	affatto	utilizzati	come	coordinatori	in	10	regioni	mentre	
in	Sicilia	sono	il	50%,	in	Umbria	il	40%	e	il	35%	nel	Veneto.	



	
• Relativamente	alla	composizione	dei	nuclei,	esclusi	i	coordinatori,	la	maggioranza	è	costituita	

dai	 dirigenti	 scolastici	 in	 servizio,	 con	 una	media	 nazionale	 del	 75%	 ,	 a	 fronte	 del	 100%	 in	
Sicilia	 e	 la	 loro	 assenza	 totale	 solo	 nelle	 Marche.	 Ad	 esclusione	 della	 	 Basilicata	 (13%),	
dell’Umbria	 (30%),	 del	 	 Friuli	 (37%)	 e	 della	 Toscana	 (46%),	 le	 restanti	 regioni	 hanno	 una	
percentuale	più	alta	del	50%	.	

	
• I	 dirigenti	 scolastici	 in	 quiescenza	 costituiscono	 il	 9	 %	 dei	 componenti	 dei	 	 nuclei	 a	 livello	

nazionale,	ma	 sono	 assenti	 in	 4	 regioni	 e	 sono	 il	 50%	nelle	Marche	 e	 in	Molise.	Gli	 esperti	
esterni	sono	il	15%	dei	componenti	dei	nuclei.	Sono	assenti	in	5	regioni	e	il	50%	nelle	Marche	
e	in	Molise.		

	
• La	media	 nazionale	 dell’anzianità	 di	 servizio	 dei	 	 dirigenti	 scolastici	 in	 servizio	 utilizzati	 nei	

nuclei		è	del	51%	di	dirigenti	con	più	di	10	anni	di	servizio,	del	33%	di	quelli	con	servizio	fra	i	6	
anni	e	i	10	anni	mentre	sono	il	15%	i	dirigenti	con	anzianità	di	servizio	fino	a	5	anni.	Anche	in	
questo	caso	i	dati	regionali	sono	estremamente	diversi:	l’Abruzzo	è	la	regione	con	la	maggior	
percentuale	di	dirigenti	con	servizio	fino	a	6	anni	(44%)	mentre	in	9	regioni	non	sono	utilizzati	
affatto	 dirigenti	 con	 servizio	 fino	 a	 5	 anni;	 Basilicata	 e	Molise	 utilizzano	 solo	 dirigenti	 con	
anzianità	 fra	 i	 6	 e	 i	 10	 anni	 di	 servizio	mentre	 Friuli,	 Sardegna	 e	 Toscana	 	 impegnano	 solo	
dirigenti	con	più	di	10	anni	di	anzianità.		

	
• Gli	esperti	esterni	costituiscono	il	50%	dei	componenti	dei	nuclei	nelle	Marche,	 	 in	cui	 l’altra	

metà	e	costituita	da	dirigenti	scolastici	in	quiescenza,		e	in	Umbria	che	utilizza	anche	il	20	%	di	
dirigenti	 scolastici	 in	 quiescenza.	 Gli	 esperti	 esterni	 sono	 assenti	 nei	 nuclei	 in	 5	 regioni	
(Campania,	Lombardia,	Molise,	Sicilia	e	Veneto).	

	
I	dati	evidenziano	quindi	una	estrema	variabilità	nelle	scelte	operate	per	la	costituzione	dei	nuclei,	
la	 loro	 grande	 eterogeneità	 e	 la	 scarsa	 efficacia	 delle	 indicazioni	 date	 dal	MIUR	 per	 assicurare	
uniformità	ed	equità	nei	processi	di	valutazione.	Va	segnalata	 inoltre	che	 la	prossima	cessazione	
dei	 finanziamenti	 previsti	 dal	 comma	 94	 dell’art.1	 della	 legge	 107/2015	 per	 l’attribuzione	 di	
incarichi	dirigenziali	triennali	priverà	i	nuclei	di	oltre	la	metà	dei	dirigenti	tecnici	coordinatori.	
	
Per	 una	 analisi	 compiuta	 delle	 conseguenze	 	 che	 	 tale	 variabilità	 ha	 avuto	 sulla	 valutazione	 dei	
dirigenti	 scolastici	 andrebbero	analizzate	 le	 valutazioni	 e	 i	 	 consigli	 di	miglioramento	 comunicati	
nelle	 scorse	 settimane	 ai	 valutati	 e	 si	 dovrebbero	 cercare	 eventuali	 correlazioni.	 Analogamente	
sarebbe	 necessario	 rilevare	 ed	 analizzare	 gli	 obiettivi	 regionali	 stabiliti	 dai	 DG	 regionali	 almeno	
sotto	 il	 profilo	 della	 quantità	 e	 della	 pertinenza	 con	 il	 lavoro	 del	 dirigente	 scolastico.	 Rispetto	
all’assegnazione	 degli	 obiettivi	 l’Osservatorio	 dovrebbe	 poter	 conoscere	 ed	 analizzare	 le	
problematiche	sorte	in	relazione	all’attribuzione	ai	dirigenti	degli	obiettivi	derivanti	dal	RAV	e	dal	
PdM	delle	scuole.	
	
Per	quanto	riguarda	gli	ulteriori	compiti	assegnati	all’Osservatorio	relativi	all’analisi	dei	 fattori	di	
miglioramento	del	 sistema	 nel	 suo	 complesso	 e	 alla	 verifica	 dell’impatto	 del	 sistema	 di	



valutazione	sul	 lavoro	 e	 sullo	 sviluppo	professionale	dei	 dirigenti	 scolastici,	 andrebbero	 rilevati	 i	
consigli	per	il	miglioramento	suddividendoli	per	tipologia	e	rilevandone	il	rapporto	con	gli	obiettivi	
nazionali,	regionali	e	dei	RAV.	

Cordiali	saluti	

Giovanni	Carlini	

Componente	dell’Osservatorio	designato	dalla	FLC	CGIL	

	

nota:	 i	primi	dati	sulla	partecipazione	dei	dirigenti	scolastici	 (pubblicati	sul	sito	MIUR	all’indirizzo	
https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/osservatorio/osservatorioDocumenti.ftl	
sono	stati	parziali	in	conseguenza	della	indizione	di	due	diverse	modalità	di	mobilitazione	indette	
dalle	 OO.SS.	 rappresentative	 della	 dirigenza	 scolastica:	 totale	 astensione	 dalla	 compilazione	 del	
portfolio	 e	 parziale	 compilazione	 del	 portfolio	 con	 rinvio	 ai	 documenti	 agli	 atti	 della	 scuola	 e	
disponibilità	 al	 solo	 confronto	 in	 presenza	 con	 il	 nucleo	 di	 valutazione.	 Sui	 dati	 elaborati	
dall’Amministrazione	 (Ufficio	 IX	 del	 	 MIUR)	 non	 sono	 state	 mai	 fornite	 le	 	 fonti	 utilizzate	 per	
l’elaborazione	 delle	 presentazioni	 statistiche	 richieste	 in	 occasione	 della	 prima	 riunione	
dell’Osservatorio.	


